
NEL MONDO 

Al congresso della Spd Una «nuova utopia» 
aspro confronto per la sinistra 
sui temi dell'economia che deve abbandonare 
e delle riforme il mito della crescita 

Lafontaine si candida: 
«Batterò Kohl» 

Spd 
«Così 
governeremo 
Peconomia» 

OAi NOJTKO INVIATO 

• I U mozione della dire-
don* sulla politica economi­
c i e Toccupulor», approvata 
Ieri dtl congnia», rappresen­
ta li tracci! di un vero * pro­
nto programma di governo. 
Un programma •alternativo», 
I cominciare dall'analisi della 
situinone economici della 
Repubblica federala, che con­
tro II (Mila mito della etema 
•sonditi» tedesca li Spd vede 
prigioniera di una strutturale 
debolezza degli investimenti 
nonostante la ndlttribuilone 
verso l'ilio e l'aumento del li­
vello del prolltll d i un quarto 
a un lento del volume globale 
del redditi, dell'Incapacità a 
combatter* la disoccupazio­
ne di maaaa, che e salili 12,3 
mlhofll, mezzo milione In più 
cr*al tempi di Schmid*-* di, 
unalreve cittì Votogli, <**«• 
che lì situazione Internazione. 
le * .preoccupante.. I mercati 
llnanslari Intarnailonall sfug­
gono al controlli, restano gli 
squilibri degli scambi com-

Sardali, si accumulano i de­
ll del Terso mondo, 
la risposta della Spd, una 

•politica economica orientata 
lui valori socialdemocratici» 
con ulta 'Visione chiara delle 
possibilità e del limiti del mer­
cato», si articola su tre plani 

| ) Una concezione del futu­
ro grande mercato unico eu­
ropio corrispondente a una 
Comunità -che non si pone 
come unico scopo l'unione 
economica e monetaria», ma 
che attribuisce allo spazio so­
ciale (diritti del lavoratori e 
del consumatori, armonizza-
alone verso l'alto delle norme 
di protezione sociale e del­
l'ambiente, rlequlllbrio tra 
Nord e Sua dell'Europa) il ca­
rati»™ di un obiettivo ideila 
stessa Importanza», 

3) Un plano di Interventi 
Immediati centro la disoccu­
pazione che dovrebbero esse-
re attuati dallo Stata >a tutti I 
livelli», dalla Bundesbank, da-

811 Imprenditori e dal sindaca-
, con una manovra fiscale 

volta a rafforzare la domanda 
del gruppi più deboli, pro­
grammi mirati nelle regioni 
montane e costiere, finanzia­
menti straordinari per il rinno­
vamento urbanistico e edili­
zio, sgravi al Comuni per I co­
sti delle prestazioni sodali, fa­
cilitazioni fiscali per I retavo-
alimenti delle piccole e medie 
aziende A più lungo termine, 
la lotta alla disoccupazione ri­
chiede un sistema di finanzia­
mento -fondato sulla solida­
rietà» Cuna equa riforma lisca-
le), la costruzione di una «atti­
viti politica del mercato del 
lavoro* (regionalizzazione, 
espansione di certi servizi so­
ciali, appoggio alle Iniziative 
locali dal basso), e una «politi­
ca del lavoro solidale», capito­
lo nel quale è contenuto il 
passaggio sugli elfettl sul sala­
rio della riduzione dell'orarlo 
di lavoro che tanfo ha domi­
nato Il confronto nella giorna­
ta di Ieri. 

3) Il «rinnovamento ecolo­
gico dell'economia», ovvero 
un riorientamento del consu­
mi e delle produzioni In senso 
•amichevole per l'ambiente» 
che aprirebbe «nuovi campi di 
Investimento», creando nuovi 
mercati (anche ali estero) e 
posti di lavoro la ristruttura­
zione del settore chimico In 
senso non nocivo, per esem­
plo, e la stessa fuoriuscita dal 
nucleare rappresenterebbero 
•grosse chances» di ripresa 
degli Investimenti OPSo 

Oskar Lafontaine 

È stato il «giorno più lungo» del congresso di 
Munster. Ieri la Spd ha affrontato il difficile con­
fronto sulla politica economica con un discorso 
di Oskar Lafontaine tutto centrato sulle ragioni 
del rinnovamento e poi un dibattito teso, a tratti 
anche aspro Stamane Willy Brandt aprirà la di­
scussione sui temi internazionali e sulla «nuova 
distensione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

- PAOLO SOLDINI 

sajj MUNSTER E nata una 
stella? Il «giorno più lungo» 
del congresso di Munster ha 
avuto un protagonista che ha 
dominato la scena Oskar La­
fontaine e giovane (44 anni), 
ha Idee e carisma, e se le pri­
me sono sicuramente contro­
verse, il secando nessuna 
glielo contesta La Spd ha tro­
vato l'uomo da gettare nella 
battaglia per la riconquista del 
potere, da qui a due anni? E 
presto per dirlo Per ora il ruo­
lo del vicepresidente della 
Spd e presidente del Land del­
la Saar, che ancora si porta 
addosso, agli occhi di un opi­
nione che per certe cose ha 

una memona d'elefante, I 
panni dell'«enfant lerrlble» 
che proponeva l'uscita della 
Repubblica federale dall'ap­
parato militare della Nato e 
predicava 11 primato dell'eco­
logia, è un altro, quello di pre­
cipitare un confronto che la 
socialdemocrazia tedesca ha 
a lungo evitato In nome, for­
se, di un'esigenza anche giu­
sta, quella di non provocare 
lacerazioni e incomponlbill 
contrapposizioni con i sinda­
cati sulla politica economica e 
sodate 

Il tabù è caduto A benefi­
cio della chiarezza e a prezzo 
di una radlcallzzazlone che è 

apparsa evidentissima quando 
Lafontaine ha concluso il suo 
discorso, con la platea del de­
legati quasi tutta in piedi ad 
applaudire e il gelo ostentato 
del settore in cui sedevano I 
rappresentanti del sindacato. 
Resta da vedere, ora, dove sia 
esattamente il confine eviden­
ziato dal dibattito di ieri, teso, 
a tratti anche aspro II riscon­
tro verri dal voto sul rinnovo 
degli organismi dirigenti, sta­
sera Se sari rieletto alla vice-
presidenza con un largo mar­
gine, Lalontalne avrà compiu­
to un bel passo verso la candi­
datura alla cancelleria per le 
elezioni del '90. Altrimenti 

Ma non c'è solo questo, in 
gioco L'oggetto della contesa 
ieri i stato, com'era ampia­
mente nelle previsioni, la que­
stione della riduzione dell'o­
rario di lavoro: deve o no pre­
vedere anche relative riduzio­
ni delle retribuzioni? Spazio 
per un compromesso c'era, 
ma è evidente che si trattava 

fiiù che altro di un «casus bel­
la, la cartina di tornasole di un 

confronto che va olire, e ben 
più In profondo 

Lo stesso Lafontaine, con 
un discorso In buona parte 
Improvvisato, ha latto emer­
gere la sostanza Da 15 anni, 
governi *di vario colore» (an­
che socialisti) promettono di 
raggiungere la piena occupa­
zione rafforzando la crescila 
quantitativa E un errore di 
prospettiva, perché la «piena 
occupazione» nella società 
contemporanea deve tener 
conto dell'aspirazione delle 
masse femminili ad entrare 
nella produzione (non basta, 
dunque, -restaurare» I posti di 
lavoro perduti, occorre con­
quistare 'nuovo lavoro»), ed è 
un'illusione, perché la disoc­
cupazione sempre più dipen­
de dalle modificazioni struttu­
rali, qualitative e non quantita­
tive, del mondo della produ­
zione. Dal programma di Bad 
Godesberg, incentrato sul 
principio della crescita e della 
redistribuzione del suoi fratti, 
sono passati trent'anni, In cui 
tutto e cambiato, la sinistra 
deve abbandonare la Grande 
Illusione. 

L'alternativa pelò non è fa­

cile da Indicare Sui limiti del­
lo Sviluppo, la necessana revi­
sione del concetto stesso di 
•crescita», la riflessione nella 
Spd è ben Oltre il debutto, e 
ne fa fede la canonizzazione 
che nella mozione della dire­
zione sulla politica economi­
ca trova il capitolo, inedito 
nell'apparato politico-cultura­
le della sinistra, del innova­
mento ecologico dell'econo­
mia». Ma Lafontaine spinge 
oltre I confini della «rivoluzio­
ne» che la sinistra deve opera­
re nella propna cultura Leno-
viti con cui per la prima ralla 
l'umanlti si trova a confronto, 
la capacità della propria auto­
distruzione con l'olocausto 
atomico e con l'irreversibile 
distruzione dell'ambiente, ma 
dall'altro la possibilità, utiliz­
zando diversamente tecnica e 
risorse, di nsolvere definitiva­
mente il problema della fame 
e delle malattie, secondo La­
fontaine, rendono più che 
praticabile, attuale, l'«utopìa 
della sinistra», ovvero la scelta 
di una radicanti delle nforme 
da proporre Anche su un 

fronte più «vicino» la socialde­
mocrazia tedesca deve affer­
mare una nuova cultura: il 
principio della solidaneti de­
ve tradursi in una crescita di 
strumenti di democrazia eco­
nomici (Lafontaine è molto 
attento al sistema delle parte­
cipazioni dei lavoraton al ca­
pitale sperimentato in Svezia) 
e superare li cnterio, e la prati­
ca, della rappresentazione de­
gli interessi particolari 

I punti di bufone con II sin­
dacato appaiono evidenti, su 
un piano e sull'altro. E appare 
anche chiaro che ogni tentati­
vo di leggere il diacono di La­
fontaine, e anche il dibattito 
che ne è seguito, secondo la 
dialettica -destra-sinistra», sa­
rebbe arbitrario. La polarizza­
zione, se proprio si vuole an­
dare alle etichette è, semmai, 
tra «rinnovatori» e «tradiziona­
listi» Il che fa apparire lo 
scontro, pur duro, aperto oggi 
nella Spd meno drammatico e 
lacerante che In certi momen­
ti difficili vissuti in passato 
Perché II rinnovamento, in 

3ualche modo, i nell'ordine 
elle cose 

• ^ — • — L'aereo della Delta Flight è ricaduto a terra subito dopo il decollo 
A bordo c'erano 97 passeggeri, i morti accertati sono tredici, trentadue i feriti 

Dallas, Boeing si schianta sulla pista 
Il Boeing 727 si è abbattuto a terra subito dopo il 
decollo, ieri mattina a Dallas. I motti accertati com­
plessivamente sorto* 13, i ricoverati 32,1 sopravvissuti 
una ventina. A provocare il disastro potrebbe essere 
stato un problema a uno del motori E ancora una 
volta, ritornano le polemiche sulla sicurezza aerea 
negli Usa. Oltretutto a Dallas, esattamente tre anni fa, 
era caduto un altro aereo della linea aerea Delta 

MADIA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON «CI place 
volare, e si vede», lo slogan 
principe della Deità, da ieri 
mattina, é diventalo quanto 
mal fuori luogo, se non racca­
pricciante, la sponsorizzazio­
ne di serie A che le ha guada­
gnato la quantica di «linea ae­
rea ufficiale delle convention» 
democratica e repubblicana», 
viene, ora, convenientemente 
dimenticata E sulla Delta Air 
Unes, preseme in forze so­
prattutto nel Sud e nel West, si 
ricordano adesso dati più 
sgradevoli l'anno scorso, è 
arrivata seconda, dopo la 
Northwest, per numero di ir­
regolarità nscontrate nei veli­
voli, sempre nell'estate '87, 
tre suoi aerei avevano sfiorato 
la collisione con altri aerei in 
volo. Ed esattamente tre anni 
fa, In quello stesso aeroporto 
di Dallas-Fonti Worlh, il 2 
agosto 1985, un altro aereo si 
era schiantato a terra durante 
un temporale, uccidendo 137 

persone quelli che si trovava­
no a bordo e II guidatore della 
macchina che I aereo aveva 
investito franando sull auto­
strada 

Ieri mattina alle 9e 2 minu­
ti ora locale, un altro disastro 
C'è gli chi suggerisce l'ipotesi 
di un guasto a uno del motori, 
«È troppo presto per dirlo», ha 
dichiarato Mike Benson del 
National Trasportation Safety 
Board, l'agenzia federale che 
si occupa della sicurezza ae 
rea Un inchiesta, comunque, 
è iniziata ieri pomeriggio, con 
l'arrivo di una squadra di 
Ispetton sulla pista di atterrag­
gio dove si trovano i rottami 
dell'aereo Ma per il momen­
to, ci sono solo i racconti di 
testimoni che hanno visto tut­
to, ma da lontano Secondo 
alcuni, il carrello del 727 non 
è rientralo dopo il decollo, e 
si è impigliato in qualcosa Su­
bito dopo si è visto del fumo, 
poi un'esplosione nella parte 

I rottami dell'aereo della compagnia Delta Flight sulla pista dello scalo aereo di Dallas 

centrale dell'aereo, che si è 
Immediatamente abbattuto a 
terra Qualcuno è riuscito a 
vedere uno dei piloti saltar giù 
Incolume, come anche qual­
che passeggero Ma, per le 
ambulanze, arrivare dove era 
caduto l'aereo non è stato fa­
cile, per primi, mentre parte 
dell'aereo continuava a bru­
ciare, ce l'hanno fatta gli eli­
cotteri Dei 97 passeggeri e 8 
membri dell'equipaggio, non 
si sa finora quanti se ne siano 
salvati I morti accertati sono 
13, i sopravvissuti almeno 25, 

quelli ncoverati in ospedale 
46, ma una ventina di perso­
ne, qualche ora dopo l'inci­
dente, risultavano ancora di­
sperse 

La ragione per cui l'aero, 
che partito da Jackson, Missis­
sippi, era diretto a Sali Lake 
City, nello Utah, e aveva fatto 
scalo a Dallas, si è sollevato di 
non più di venti-trenta metn e 
poi si è incendiato ed i cadu­
to, non è ancorichiara Quel­
lo che è invece probabile è 
che, dopo quasi un anno di 

calma seguito alle polemiche 
dell'estate scorsa, negli Stati 
Uniti si ntomi a discutere di 
sicurezza aerea La deregula 
tion ha provocato pnma la 
creazione di dozzine di picco­
le linee aeree che offrivano 
voli a basso costo, ma che 
poi, grazie alle stesse non-re­
gole, sono state assorbite dal­
le grandi, che hanno potuto 
rimandare i prezzi alle stelle, 
ma soprattutto, sostengono i 
suoi enfici, ha fatto aumentare 
I voli e diminuire i controlli 

Proveniva da Canton e aveva a bordo 89 persone 

Trident cinese 
a Hong Kong, 

finisce in acqua 
sette morti 

Ed è di pochi mesi (a un son­
daggio dal quale risultava che 
la maggior parte degli amen-
cani che prende 1 aereo si 
preoccupa sempre un po' 
quando vola, pensa che quel­
lo della sicurezza e dei con­
trolli nel traffico aereo sia un 
problema di primaria Impor­
tanza, ed è convinta che né le 
grandi compagnie, né il go­
verno federale si preoccupino 
abbastanza Nonostante le 
multe a chi viola le norme di 
sicurezza, e nonostante i disa­
stri aerei 

• 1 

Battuta d'arresto a Ginevra 

Il radar di Krasnoyark 
ostacola i negoziati 
Usa-Urss sul trattato Abm 
tm GINEVRA Improvvisa 
battuta d arresto dei negoziati 
Usa-Urss per il disarmo La 
trattativa per la revisione del 
trattato Abm (missili antibali-
sticQ si è conclusa ieri con un 
nulla di fatto, e Washington 
afferma che II disaccordo ren­
de impossibile la conclusione 
di ogni intesa sulle armi strate­
giche offensive e sulla difesa 
spaziale 

La rottura è avvenuta sul 
problema della stazione radar 
di Krasnoyark, nella Siberia 
orientale, che gli americani 
considerano «una importante 
violazione di un elemento 
centrale del trattato Abm» Se­
condo gli Stati Uniti, Infatti, 
quello di Krasnoyark costitui­
sce il perno di una rete di ra­
dar con spiccate caratteristi­
che aggressive, perché d'ap-

' al missili balistici di di-

La richiesta di smantella­
mento del radar di Kra­
snoyark, che è in via di cosini 
zfone ha dominato I dibattiti 
svoltisi a Ginevra a partire dal 
24 agosto, In occasione di una 
delle periodiche revisioni del 
trattato Abm Ma apparente­
mente l'esigenza americana 
non è stata soddisfatta 

Pochi minuti dopo la chiu­
sura del negoziato, ieri pome­
riggio, il portavoce della dele­
gazione statunitense ha letto 
una dichiarazione durissima, 
nella quale melte violente­
mente sotto accusa la posizio 
ne sovietica «Il radar di Kra­
snoyark - ha detto 11 portavo 
ce - costituisce una gravissi­
ma violazione delle disposi­
zioni del trattato Abm Abbia­
mo chiesto insistentemente il 

suo smantellamento, ma tutto 
quello che abbiamo ottenuto 
è un rallentamento della co­
struzione, che non è sufficien­
te a correggere la violazione 
del trattato» 

•Gli Stati Uniti - ha prose­
guilo il prolavoce - non pos­
sono continuare a tollerarlo e 
si riservano tutti I diritti, con­
formemente alla legge inter­
nazionale per nspondere nel 
futuro in modo appropriato e 
proporzionato Per il momen­
to, abbiamo latto presente 
che l'esistenza del radar di 
Krasnoyark rende Impossibile 
la conclusione di ogni futuro 
accordo di disarmo, nel tuto­
re degli Start o della difesa 
spaziale» Il portavoce ha af­
fermato che Mosca ha condi­
zionato il suo accordo allo 
smantellamento del radar a 
•domande Inaccettabili» 

Il capo della delegazione 
sovietica Viktor Karpov chiari­
rà probabilmente la posizione 
del suo paese In una confe­
renza stampa che è stata an­
nunciata per oggi pomeriggio. 
Fin da ora è però lecito ntene-
re che Mosca - conforme­
mente a quella che è sempre 
stata la sua posizione - abbia 
condizionato l'accettazione 
della richiesta americana ad 
un'interpretazione restrittiva 
del franalo Abm, che vieti la 
prosecuzione del programma 
americano di «guerre stellari». 
Ma tale programma è la chia­
ve di volta della politica di Ro­
nald Reagan In materia di di­
fesa, e II contrasto sorto a pro­
posito degli arsenali strategici 
del due paesi è destinato a ri­
manere bloccato fino all'ele­
zione del nuovo titolare dellu 
Casa Bianca 

Mano dura della Thatcher 
Ulster, agguato anti-Ira 
Le «teste di cuoio» inglesi 
uccidono tre irredentisti 
• • BELFAST Le «teste di 
cuoio» dell'esercito inglese 
nell'Ulster hanno ucciso tre 
mllHanU delIMra In uria Imbo­
scata L'azione si è svolta mar­
tedì pomeriggio ma soltanto 
ieri sono emersi ì particolari 
ed è stata rivelata l'identità del 
tre uccisi Inoltre, sempre ieri, 
due uomini sono morti e uno 
è rimasto ferito per l esplodo 
ne di una bomba in un quar 
tiere cattolico di Londonder-

Sull agguato delle «teste di 
cuoio» testimoni oculan han 
no raccontato che quattro uo 
mini in borghese sono entrati 
in azione, mitra in pugno, 
contro l'auto sulla quale viag­
giavano t tre militanti dell'Ira, 
crivellandola di pallottole In 
meno di un minuto era tutto 
finito Un elicottero dell'eser­
cito ha portato via gli autori 
dell'operazione, lasciando 
sulla strada i tre cadaveri 

L'auto, con a bordo i tre ir­
landesi, è stata Intercettata 
sulla strada per il villaggio cat­
tolico di Cainckmore, nei 
pressi del luogo dove il 20 
agosto scorso un autobomba 
dell'Ira aveva centrato un pul­
lman militare inglese, ucci­
dendo otto soldati 

Le vittime dell'azione sono 
i fratelli Gerard e Martin Harte 
ed un cognato di questuia­

mo, Brian Muller che era sta­
to indicato dai servizi segreti 
inglesi tome possibile autóre 
delia-strage di agosto La ore-
senza dei tre membri dell'e­
sercito repubblicano irlande­
se in quella zona era stata se­
gnalata da un informatore 

«Giustìzia è fatta» ha detto 
cinico un familiare del militari 
morti nella strage del pullman 
e lan Paisley, capo del partito 
unionista protestante, si è ral­
legrato che finalmente all'e­
sercito e stata lasciata la bri­
glia sciolta per passare all'at­
tacco Ali indomani della stra 
gè del pullman militare, la 
Thatcher aveva annunciato un 
piano segreto per frenare l'of­
fensiva dell'Ira e, dopo questo 
agguato, sembra evidente che 
il governo di Londra ha scelto 
di rispondere con la rappresa» 
gliat «occhio per occhio», alle 
bombe dell'Ira Una linea du­
ra che rischia però dì compro­
mettere le relazioni con il go­
verno irlandese, al quale viene 
riconosciuto un ruolo consul­
tivo nell'amministrazione del­
l'Ulster Infatti, ieri, gli unici 
commenti preoccupati sono 
venuti dall'Irlanda II primo 
ministro irlandese vuole ve­
derci chiaro e ha chiesto a 
Londra di ricevere «con ur­
genza» particolari sull'aggua­
to 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURR1NO 

Il Trident cinese finito nel tratto di mare adiacente alla i 
dell aeroporto di Hong Kong 

H PECHINO Sette morti -
set degli undici membn dell e-
quipaggio e un passeggero 
deceduto in ospedale - e do 
dici feriti sono il bilancio dello 
spettacolare incidente aereo 
accaduto ieri mattina allo sca­
lo Intemazionale di Hong 
Kong L'aereo, un Jet Trident 
di fabbneazione inglese ap­
partenente alla compagnia ci­
nese Caac, proveniva dalla vi­
cina Canton, aveva 89 perso 
ne a bordo e, dopo aver toc 
cato terra è scivolato in mare, 
spezzandosi in due Dei dodi 
ci fenti - tutti cinesi e un fran­
cese - uno ha già lasciato 1 o-
spedaie mentre gli altri sono 
in condizioni non gravi L ae 
roporto di Hong Kong e in 
una collocazione non molto 
felice è un piccolo spiazzo 

all'interno della baia e le ope­
razioni di decollo e atterrag­
gio si fanno praticamente a 
pelo d'acqua E sono rese na­
turalmente più difficili se co­
me è accaduto len mattina e 
come accade molto spesso, 
imperversa il maltempo 

Ieri mattina sulla città batte­
va una pioggia molto forte, 
perché questa nel sud e sta* 
gione di nubifragi e di forti tur­
bolenze atmosferiche L ae­
reo, arrivato alte 9 e mezza 
(ora locale a Hong Kong non 
vige 1 ora legale), è riuscito ad 
atterrare ma proprio a causa 
della forte pioggia - e anche 
delle caratteristiche doli ac 
reoporto - il pilota non ce 1 ha 
fatta a tenerlo sotto controllo 
e I aereo è finito In mare In un 
primo momento si era parlato 

di undici dispersi tra i passeg­
geri che occupavano la parte 
caduta in acqua ma poi sono 
risultati tutti recuperati Escat 
tato Immediatamente un pia 
no di emergenza con vigili del 
fuoco polizia, servizio dell a 
visione civile La polizia bri 
tannica in forze ad Hong 
Kong ha messo a disposizione 
cinque elicotteri L aeroporto 
è rimasto chiuso durante le 

operazioni di salvataggio 
Buona parte delle vittime so 
no state estratte dalla porta 
anteriore della fusoliera semi 
sommersa in acque basse Un 
passeggero giapponese ha 
raccontato che, appena I ae 
reo è finito in acqua una ho­
stess ha aperto il portellone di 
emergenza consentendo cosi 
a diversi passeggeri di metter­
si In salvo 

L inchiesta dirà ora quali 
sono state le ragioni che han 
no messo il pilota nella impos 
sibilila di evitare un disastro 
che avrebbe potuto assumere 
i connotati di una tragedia di 
ampie proporzioni Fonti di 
Hong Kong hanno sottolinea 
to le cattive condizioni atmo­
sferiche ai momento dell inci­
dente La Caac, la compagnia 

di bandiera cinese, è da un 
pò di tempo sotto tiro Dopo 
il disastro di Chongqing nei 
mesi scorsi di cui si parlò 
molto anche perché tra le vit­
time - morti e feriti - vi erano 
molti compatrioti di Taiwan ai 
quali le autonta cinesi tengo­
no particolarmente, si è co­
minciato a discutere anche di 
sicurezza e funzionalità dei 
servizi prestati dall'- "'«ic 

8̂  Unità 
Giovedì 

settembre 1988 


